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� sostenere la contestuale riduzione dei potenziali impatti ambientali, da valutare anche me-

diante l'adozione dell'analisi del ciclo di vita (LCA-Life Cycle Assesment) di sistemi inte-

grati di gestione rifiuti;

� garantire una dotazione impiantistica con elevati standard qualitativi di tipo gestionale e tec-

nologico;

� promuovere una gestione del ciclo dei rifiuti che contribuisca in modo sostanziale al rag-

giungimento degli obiettivi di neutralità climatica;

� definire le azioni prioritarie per promuovere la comunicazione e la conoscenza ambientale in

tema di rifiuti ed economia circolare.

VISTO che il PNGR non individua specifici progetti e/o interventi né la loro localizzazione sul ter-

ritorio, né il numero di impianti né, ancora, la tipologia impiantistica da adottare, elementi tutti con-

siderati di competenza della pianificazione regionale;

DATO ATTO pertanto che in questa fase è esclusivamente condivisibile l'individuazione dei macro

obiettivi generali, in quanto sulla scorta dei contenuti del PNGR non è possibile effettuare a una pri-

ma valutazione degli impatti di ricaduta sul territorio delle scelte pianificatorie, demandate alla ela-

borazione del piano regionale;

Tutto ciò premesso si ritiene utile rappresentare che tra i macroobiettivi del Piano nazionale va in-

cluso  quello  di  garantire  che  la  pianificazione  della  gestione  dei  rifiuti  sia  sostenibile  anche

nell'impatto che indurrà sul paesaggio e sui beni culturali. 

Inoltre, per il prosieguo delle attività pianificatorie a livello regionale si enucleano di seguito, in via

generale, i criteri che dovranno essere tenuti in conto, nell'auspicio che l'attività pianificatoria a se-

guire sia ben coordinata con le attività del redigendo Piano paesaggistico regionale:

� sarà necessario coordinare le scelte localizzative con l'articolazione sul territorio dei beni

culturali e dei beni paesaggistici, comprese le architetture rurali, sia in riferimento al regime

vincolistico (ex artt. 10, 136 e 142 del D.lgs. 42/2004) che alla normativa di tutela afferente

ai piani paesistici ed urbanistico territoriali a valenza paesaggistica oggi vigenti;

� nella strategia localizzativa sarà opportuno preferire sempre le soluzioni di riqualificazione e

riutilizzo di aree ex industriali dismesse già fortemente alterate, di aree da bonificare, di am-

biti generalmente degradati e abbandonati, evitando ulteriore consumo di suolo, così come

sarà sempre preferibile il recupero, la riconversione e l'adeguamento di manufatti e strutture

già esistenti ed adeguati allo scopo, piuttosto che la nuova edificazione; 

� sarà necessario anche contenere l’impatto sui flussi di traffico innestando la nuova rete im-

piantistica sul sistema infrastrutturale esistente ed evitando ulteriori frammentazioni del ter-

ritorio;

� in riferimento a contesti di particolare pregio e già fortemente aggrediti   (i Campi Flegrei,

l'Area vesuviana,  la  Penisola sorrentina,  le  isole del Golfo)  sarà utile valutare l'adozione

di buffer zone  in relazione alle diverse tipologie di impianto e alle loro dimensioni;

� sarà necessario censire i numerosi centri di raccolta rifiuti/  di riciclo e recupero/ di tratta-

mento, di piccole e medie dimensioni diffusi sul territorio, solo in parte dotati oggi di Auto-

rizzazione Unica Ambientale, al fine di una loro riorganizzazione territoriale  e di una loro
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